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Battaglia a colpi di «star» fra Fuscagni e Sodano, mentre tutti cercano clienti in America 
Conferme ai progetti di coproduzione fra la seconda rete e la Fininvest di Berlusconi 

La Rai si vende le «Piovre» 
.Quali sono le conclusioni del Mip, «mercatone» tele­
visivo di Cannes? Che le star sono sempre Rai e Fi-

. ninvest, e che lotte rimangono in famiglia, per 
esempio tra Raiuno e Raidue. Quest'ultima fa una 
conferenza stampa «blitz» in cui annuncia le nuove 
produzioni: le imprese socialiste di Theyoung Mus­
solini e le coproduzioni con la S. Berlusconi Com­
munications, Diabolìk e L'uomo di mezzanotte. 

" ' " - ' - ' DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA NOVELLA OPPO 

• • . C A N N E S . Che succede al 
Mip (Mercato internazionale 
della tv) che si chiude doma­
ni a Cannes? Un po' di tutto e 
un po' di niente. A vedere il 
ritmo vertiginoso della marea 
umana'che riempie il Palais 
si rischia di venire sopraffatti 
dalla paura di non stare al 
passo. Come la maratona di 
New York alla partenza, la 
folla incalza e minaccia. Un 
sovversivo pericoloso potreb­
be provocare danni incalco-, 
labili' solo fermandosi in 
mezzo al (lusso. In . realtà ' 
ognuno corre appresso ai 
propri interessi, clienti, ap­
puntamenti. Col sorrìso 
stampato sulla faccia come 
un propagandista instanca-
bile di se stesso e del busi­
ness. E cosi anche noi d tro­
viamo qui a inseguire peren­
nemente le nostre notizie di 
casa,' e a tampinare la com­
pagnia di giro del duopolio 
(perora) perfetto che domi- ' 
na iricontrastatoil rfóstro ete­
re nazionale. Qui come a ca: 
sa Raiuno e Raidue si danno 
battaglia. Fuscagni ha pre­
sentato a sorpresa il. suo fio­
rone, cioè Ron Moss cattura-
tadal cast di Beautiful per in­
terpretare un ruolo siculo in.,. 
chiave soap. Per ora deU'irn»", 
presa si conosce solo la vi­

cenda ispirata a un romanzo 
di Sveva Casati Modigliani, 
ma non ce ne sceneggiatu­
ra, ne cast, né regista. 

Sodano ha risposto con 
una mossa teatrale annun­
ciata con 24 ori! di anticipo 
tanto per tenere agitati gli in­
viati. E ha portato un volume 
di titoli, proposte e idee che 
confermano lo stile propa­
gandistico e cruciano della 
rete, dando per fatta l'unita 
d'intenti con Canale 5, come 
spieghiamo accanto. 

E la Fininvest che fa? Dopo 
la partecipazione volante di 
Berlusconi alla conferenza 
stampa dell'Act (Associazio­
ne delle emittenti commer­
ciali europee che si sono co­
stituite in un cartello» per 
opporsi alle direttive Cee in 
materia di limitazione della 
pubblicità e della imposizio­
ne di uno standard per l'alta 
definizione), il gruppo sem­
bra esserslìuji po' defilato. Il 
compratóre" Lorenzano dice 
di puntare tutto su Los Ange­
les (la vetrina della produ­
zione Usa che si svolge a fine 
maggio) e di essere interes­
sato solo a vedere qualche 
tv-movie. Più complesso II 
campo delle vendite, con il 
fiorire di ambizioni di sfon­
damento sul mercato ameri-
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DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

(EE URBINO. Pasolini era nel-
l'arto/Per molli e diversi motivi. 
Il primo, banalissimo, è stato il 
recente anniversario dei quin­
dici anni dalla sua morte. Poi, 
la fase di graduale ma deciso 
recupero del suo immenso va­
lore di intellettuale, di profeta, 
di •testimone» del suo (del no­
stro) tempo, circondati come 
siamo di voci flebili e triste­
mente omologate. Il terzo, più 
strettamente legato alla sua 
produzione drammaturgica, è 
la riscoperta e l'utilizzo, da 
parte di gruppi teatrali molto 
lontani tra Foro, del suo teatro. 

Cosi Urbino ha dedicato 
quest'anno le quattro giornate 
del suo fa6lival Teatro Orizzon­

ti a «Teatro in Ionia di rosa. Al-
. tualità e centralità del teatro di 

Pier Paolo Pasolini», accoglien­
do tra le sue mura diverse 

. compagnie, due .Mirici d'ecce­
zione come Maiisa Fabbri e 
Laura Betti e dje convegni. 
Un'occasione im jortanle e at­
tesa, dunque, per rileggere teo­
ricamente la produzione tea­
trale dello scrittore e per riani­
mare i suoi testi. Ma ancora 
una volta Pasolini è in parte 
sfuggilo all'analisi e alla di­
scussione, alla rivisitazioni:! 

' storica e a una rilettura dram-
' malurgica compiuta. Dal pun­
to di vista puramente teatrale, 
infatti, nessuno spettacolo 
•compiuto» è staio presentato 
al festival. Solo frammenti, lei-

necessaria 
e iirappresentabile 

«T IFANO CASI ' 

• f i URBINO. Pasolini amava 
profondamente II teatro: visce­
ralmente e razionalmente, co­
me tutte le cose. Lo amava al ' 
punto di aver scritto una dozzi­
na'** opere teatrali (non tutte 
giunte fino a noi e, di quelle ri­
maste, non tutte pubblicate) 
da"aver iradotto per il teatro, 

, da aver fatto regie, da aver eia- -
borato una propna teoria. Lo 
amava al punto da essersene 
distaccato dopo la cocente de­
lusione delle reazioni ufficiali 
al' suo Orgia, rappresentato a 
Torino nel 1968 con la sua re-
, già, per poi bersagliare il teatro 
idei suoi anni con alcuni fra i 
suoi più pesanti anatemi. 

•Cppure il teatro di Pasolini 
rimane ancora •questo scono­
sciuto»' del teatro italiano -e, 
della «pasollnologia». Fu b 
stesso Pasolini ad accreditare il 
suo disinteresse nei confronti 
del teatro, imbastendo strani 

discorsi negli ultimi anni dellu 
sua vita a proposito di una sua 
convalescenza da un'ulcera 
che l'avrebbe invitato alla let­
tura del teatro greco e, di con­
seguenza, a qualche tentativo 
di imitazione. Episodio vero, 
ma trasformato in imbarazzati-

' te «scusa» non richiesta. 
La passione teatrale di Paso­

lini 0 invece di lunga data: let­
tore critico nell'adolescenza, 
drammaturgo e animatore net 
periodo friulano, egli aveva da 
sempre inserito il teatro nel 
suo programmatico impegno 
artistico e politico. E di vita: si 
pensi a quel testo straordinario 
(purtroppo ancora inedito) 

' intitolato prima // cappellano. 
poi Storia interiore, e infine 
rappresentato nel 1965 col ti­
tolo Nel '46'. un dramma che 

' Pasolini •tiene nel cassetto» -
rimaneggiandolo in continua­
zione- per ventenni, a sancire 
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non Mass (qui con la moglie) sarà protagonista di un serial di Raiuno 

Ma sono in arrivo «Diabolik » 
e «A giovarle Mussolini» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

SEI CANNES. Organizzata con qualche cla­
more e con vivace piglio spettacolare, si è 
svolta al Mip la conferenza stampa di Raidue 
condotta da Claudio G. Fava come un talk 
show anche troppo spiritoso per i traduttori 
in simultanea. L intento era quello di propor­
re ai compratori stranieri, presenti in gran nu­
mero, tutti i titoli che la rete di stato esponeva 
alla vetrina di Cannes. E sono tantissimi. Al­
cuni già passati In tv, altri già annunciati a 
Umbnfiction, altri ancora nuovi di zecca. Sce­
gliendo fior da fiore, annunciamo a nostra 
volta The young Mussolini, cioè, soltanto un 
titolo, per ora senza niente altro che l'idea di 
raccontare le Imprese giovanili del futurista, 
socialista, futuro duce. Cioè un prodotto ita­

liano che si è sempre ben esportato sul piano 
dell'immagine, ma certo di non facile realiz­
zazione dal punto di vista sia drammatico 

•'. che storico. Riconferma Invece, da parte del 
direttore di Raidue, Giampaolo Sodano, dei 
due progetti di coproduzione fra la sua rete e 
la Silvio Berlusconi Communications: Diabo­
lik e L'uomo dì mezzanotte. Sodano ha detto 
ette ii progetto cammina, e che vuol racco­
gliere finanziamenti stranieri per realizzare 

. storie italiane e idee italiane. In attesa di fi­
nanziamenti, Raidue ha intanto acquistato 
qui a Cannes alcuni tv movie in due o tre pun­
tate, non particolarmente clamorosi ma ap-
pertenenti un po' a tutti i generi. Citiamo solo 
Ombre su Mosca, coprodotta da americani e 
sovietici in tre puntate. OM.N.O. 

cano con proprie produzio-. 
ni, anzi coproduzioni euro­
pee. E stato presentato La \ 
montagna di diamanti, un 
classico polpettone prodotto 
dalla Tricom (che sta per Be-
tafilm, Silvio Berlusconi Com-
rnunication e Tfl) in 4 pun­
tate da cento minuti. Amore, 
guerra, Sudafrica, sono i temi 
cucinati insieme secondo la 
ricetta popolare dell'autore 
Wilbur Smith. Non varrebe la 
pena dire di più, se non per­
ché per la vendita di questo 
titolo si tratta con la syndlea-
tion Tribune (che copre il 
90% del territorio Usa), che 
ha già comprato anche Don­
na d'onore (in onda il 2 mag­
gio), mentre la telenovela 
Manuela sarà in onda il 29 
aprile sul circuito di lingua 
spagnola Telemundo. In­
somma è in atto una tattica 
di aggiramento rispetto ai 
grandi network che hanno 
sempre fatto muro contro la 
nostra produzione. Il presup­
posto di questa manovra è 
che il mercato Usa si sia 
frammentato, •' lasciando 
aperti spazi di penetrazione 
per coproduzioni europee 
pensate in vista dì uno sfrut­
tamento planetario, e quindi 
naturalmente girate in ingle­
se. Berlusconi ha anche ven­
tilato la possibilità di fondare 
in America una società di 
doppiaggio di altissimo livel­
lo per rendere accetto al 
pubblico Usa il nostro siste­
ma di traduzione dei film. So­
no tutte cose a venire. 

Intanto qui ed ora, al Mip, 
Raiuno e Raidue litigano per 
la bella faccia di Ridge (Ron 
Moss che vuole essere Baro­
ne) e per conquistarsi spazio 
sui giornali. La Rai ovviamen­
te non compra soltanto, ma 

cerca anche di vendere. Per 
, questo entra in campo la Sa-
cis coti un listino fornitissimo 
che va dal calcio all'opera li­
rica, passando per tutte le 
•Piovre» passate (che sono 
state vendute in blocco ad 
Israele per 200.000 dollari) 
ma non future. E a proposito 
di Piovra, qui a Cannes c'è 
anche il direttore della Rcs 
Sergio Silva, il quale non ha 
•niente da dichiarare» se non 
che. mentre va in porto il Ca­
rie sciolto 3. la Rcs lavora alla 
serie La realtà romanzata (il 
primo tv-movie sarà sul caso 
Casella) per Raiuno e per 
Raidue nel '92 girerà nelle Fi­
lippine un nuovo Salgari inti­
tolato Il fiore delle perle. 

Per concludere vi diciamo 
anche che qui, nel bailamme 
intemazionale di compra­
vendite, circolano perfino 
delle idee. Per esempio c'è 
uno spizzico (da far vedere 
ai soli clienti) di film giallo in 
doppia versione da mandare 
in onda contemporanea­
mente su due antenne. Lo 
spettatore abile nello «zap­
ping» può scegliere di passar 
dall'una all'altra quando 
vuole, cosi da costruirsi il suo 
film, arrivando pero allo stes­
so finale. Buttiamo II l'ipotesi 
che in Italia le due reti po­
trebbero essere Raidue e Ca­
nale 5 che, all'insegna dell'u­
nità socialista, già collabora­
no cosi bene da potersi con­
siderare due vasi comuni­
canti. 

Anche l'argomento sem­
bra adatto, visto che il film 
(tedesco in lingua inglese) 
intitolato Murderous Deci-
sfons, tratta di delitti e misfat­
ti che sono maturati in am­
biente televisivo. 

in 
ture, omaggi, riscritture, perfor­
mance, pezzi di un puzzle che 
vanno ad alimentare, forse in­
consapevolmente dalle inten­
zioni di organizzatori e artisti, 
uno dei miti più inattaccabili 
del teatro di Pier Paolo Pasoli­
ni: la sua «irrappresenlabilltà». 
D'altronde è stato proprio il 
•Manifesto per un nuovo tea­
tro», pubblicato nel 1968, a 

< porre le basi di un teatro teori­
camente rivoluzionario, ma 
nei fatti poco praticabile. E 
non tanto per quel rifiuto •qua­
si totale della messinscena, lu­
ci, scenografia, costumi, ecce­
tera, e la mancanza quasi tota­
le dell'azione scènica» profes­
sati da Pasolini, quanto per la 
difficoltà oggettiva di trasfor­
mare gli attori in quegli «uomi­

ni di cultura» capaci di recitare 
i difficili versi del suo teatro e di 
diffonderne le idee. Una inna­
turale strada verso il silenzio a 
cui il teatro era stato condan­
nato dal suo stesso autore -
che in vita, dopo l'allestimento 
di Orgia, non volle veder rap­
presentata nessuna delle sue 
opere - a cui si sono ben adat­
tati, in seguito, anche i nostri 
teatranti. 

Se l'assenza di Judith Moli­
na, in programma con Ultima 
scena da Caideron e bloccata a 
Los Angeles dalle riprese di un. 
film, ha privato Teatro Oriz­
zonti di un'interpretazione già 
in America recensita come un 
capolavoro, è stato un merito 
del festival aver riunito nella 
serata inaugurale Marisa Fab­
bri, in un sanguigno estratto da 

Bestia da stile (messo in scena 
nel I98S con la regia di Che-
rif), e Laura Betti. Lei. •l'attrice 
più consapevole», come la de­
finì Pasolini, ha riproposto con 
toccante bravura Una dispera­
ta vitalità, intensissima poesia-
racconto in cui il poeta inter­
valla l'arido andirivieni di do­
mande e risposte di un'intervi­
sta con ricordi di infanzia e di 
amori, tracce di ipersensibilità 
alla vita, gemiti di treni lontani 
e di ragazzi bruni, la precisa vi­
sione di un se stesso dopo la 
morte, seduto sulle sponde di 
un qualunque mare della terra. 
E un altro grandissimo inter­
prete. Leo De Berardinis, si è 
lasciato sedurre dalla pregnan­
za di alcuni versi di Pasolini, 
accostati a testi di Majakowskjj 

e Ginzberg, penultimo allesti­
mento del festival, prima di 
Tragedia episodica. San Paolo: 
somedirettoda Donatella Mar- -•• 
chi, con una poesia di Paolo 
Volponi. 
• Dalla sceneggiatura del Pa­
dre selvaggio, scritto nel '63 e 
mai realizzato a causa della ' 
persecuzione giudiziaria che ' 
segui a La ricotta. Fabrizio Bar-
tolucci e Marco Florio di Tran-
stcalro hanno offerto un atto 
unico commentato dalle musi­
che di Arcs Tavolazzi: un pal­
coscenico inondato di, tosso 
ed evocazioni d'Africa per rac­
contare l'arrivo di un inse­
gnante bianco che a Kado, tra i 

- rossi e 1 verdi di un Nord Africa 
barbaramente sensuale, si 
scontra con una classe di allie­
vi neri, «naturali» e felici, a cui 

cerca di instillare i credo occi­
dentali di democrazia e libertà. 
Altri due brevi frammenti, pre­
sentati nella sala del Maniscal­
co, hanno saputo concentrare 
morti tratti pasolinlani. Marcel­
lo Sambati di Dark Camera ha 
dato voce alle Parole di Edipo, 
tratto dalla sceneggiatura cine­
matografica e dotalo di ierati­
co senso della solitudine: Iris 
Faigie e Patrizia Bernardi han­
no interpretato // giudizio di 
un 'anima, una riscrittura di An­
drea Adriatico scenicamente 
intrigante, aggregato di simboli 
pieni e contrastanti, e dram­
maturgicamente intrisa di 
quella malinconica consape­
volezza che dopo Pasolini cosi 
pochi hanno saputo esprimere 
e incarnare. 

Marco Florio e Fabrizio Barlotucei in una scena di «Padre selvaggio» 

Il suo percorso di vita, di impe­
gno Intellettuale, di consape­
volezza omosessuale. Quando 
questo testo verrà rappresenta­
to, ne subentrerà subito un al­
tro con il compito di raccoglie­
re, come in un seguito, gli ulti­
mi dicci anni di confessione 
spirituale dell'autore: Bestia da 
stile. Quindi, un bisogno di tea­
tro come necessità autobiogra­
fica. Basterebbe «ilo questo 
(senza contare le più che fa­
mose sei tragedie borghesi, 
che rappresentano tuttavia so­
lo una tappa del percorso 
drammaturgico di Pasolini, an­
che se la più imponente) per 
riconoscere la giustezza del 

sottotitolo del convegno di Ur­
bino relativo a «centralità e at­
tualità» del teatro di Pasolini. 
Ma le resistenze maggiori pro­
vengono soprattutto aal mon­
do teatrale, evidentemente 
con rare eccezioni. E invece 
proprio per la storia del teatro 
sono fondamentali la teoria e 
la drammaturgia pasoliniane 
(in una parola: la sua -idea di 
teatro»), e per molli motivi: per 
la sua capacità di analisi di tor­
me e motivazioni del teatro 
borghese e dell'avanguardia, 
per la sua profonda critica e 
demolizione di miti tradiziona­
li dello spettacolo recente 
(Brecht, la regia, l'attore fun­
zionale), per la sua proposta 

di un attore-intellettuale che 
tonda la sua formazione sulla 
parola, e per la sua concezio­
ne del teatro come mezzo di 
espressione privilegiato del­
l'intellettuale testimone (sco­
modo) della realtà. 

L'augurio è che eli storici 
teatrali riconoscano il genio a 
suo tempo ripudiato, e che i 
teatranti se ne lascino sedurre 
per un fecondo -tradimento». 
Non una riabilitazione ma una 
nuova vita: non era successo 
anche ad Artaud?. 

; * (autore di -Pasolini. 
Un'idea di teatro; 

recentemente pubblicato 
da Campanotto Editore) 

Dal 30 giugno rassegna del giallo 

Cattolica 
runico Mystfest 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUERMANDI 

• • CATTOLICA. Otto giorni e 
otto notti in giallo dal 30 giù- : 
ano al 7 luglio. Cosi riparte II 
Mystfest dopo il «giallo» sul ' 
simbolo. Nuovo il direttore 
(Gian Itero Brunetta), nuovi 
gli esperti (Abruzzese, Galli, 
Ciani, Costa. Faeti. Mollica, 
Passek, Pisauri, Placido), Cai-
tolica resta però l'unica città 
targata Mystfest. Lo ha stabilito 
il giudice (Viareggio è stata 
bocciata). L'altra sera intanto, 
il Consiglio comunale di Catto­
lica ha approvato un program-
ma.denso di «calorie culturali». 
Lo dimostra la scelta della par­
te convegnistica dedicata al 
«Mysterium», dai riti orrorlfici 
alla teologia, dalla letteratura 
alla scienza, ai •misteri inglo­
riosi dell'Italia al cinema». A 
parlare e ad interrogarsi su 
questi misteri saranno docenti 
universitari del calibro di Um- . 
berlo Eco. astronomi, poliziot­
ti, registi e sceneggiatori. Ogni 
pomeriggio inoltre si terra un 
incontro con scrittori, registi, 
giornalisti, autori di fumetto e 
architetti (Hugo Prati, De Cre­
scenzo, Cervelfati e Machiavel­
li) sul tema dei modi di narra­
re i misteri delle città. 

La consueta retrospettiva è ' 
dedicata quest'anno aleinema 
spagnolo o, meglio, ni film «ne-

6ne» e fantastici degli anni '80. 
n'altra retrospettiva è dedica­

ta al periodo «noir» di Anthony 

Mann: ci saranno cinque film 
inediti per l'Italia. Ovviamente 
come rutti gli anni la parte più 
Importante sarà il concorso ci­
nematografico: si contende­
ranno i premi dieci film inediti 
prodotti nell'ultimo biennio. 
La parte seriale sarà intera­
mente occupata da The whi-
sperine shoaow realizzato ne­
gli anni Trenta e assolutamen­
te inedito per il nostro Paese. 
Cancellata la rassegna horror 
•Paura a mezzanotte», Cattoli­
ca offrirà, allo scoccare del do­
dicesimo battito, un program­
ma speciale di fantasmagoria 
(di volta in volta un film o uno 
spettacolo) e cinque polizie­
schi o gialli realizzati a Hong 
Kong negli ultimi anni. Le mo­
stre quest'anno saranno quat­
tro: una dedicata a Fred Busca­
gliene, un'altra agli eroi della 
letteratura popolare gialla, 
un'altra ancora ad Andrea 
Pazienza. Mystfest '91 aprirà 
i battenti il 30 giugno con lo 
spettacolo Barbiturico ideato e 
realizzato dalla compagnia 
dell'Archivolto di Genova. 
A Giorgio Galli è stata affidata 
la realizzazione di alcuni ra­
diodrammi che verranno tra­
smessi in diretta dalla Rai. 
Completa il Mystfest il concor­
so per un racconto inedito in 
collaborazione con il gruppo 
13 di Bologna (Maccniavelli, 
Marzaduri, Cacucci). 

CONCERTO-EVENTO DI PAVAROTTJ A HYDE PARK. 
loiciano Pavarotii celebrerà 30 anni di carriera con un 
concerto londinese a Hydc Park. L'evento, il 30 luglio 
prossimo, rischia di eclissare l'ultimo grande concerto a 
Hvde Park, che fu quello dei Rolling Stones nel 1969con 
75mila presenze. Il recital sarà trasmesso in 23 paesi e i 

. XX) milioni di sterline per la vendita dei diritti tv saranno 
donati al •Prince Rovai Park Trcc Appeal», un organismo 
per la difesa degli alberi presieduto dal principe Carlo. 
Per il tenore ilaliano 6 un'occasione per dire •thank you» 
al pubblico inglese che lo ama particolarmente, specie 
dopoché la Bbc ha scelto Nessun dorma nella sua inter­
pretazione come sigla dei Mondiali di calcio. Il single 
con l'aria dalla Turandot fin! In testa alle classifiche della 
popchart. 

MICHAEL MOORE FINANZIA FILM INDIPENDENTI. Mi­
chael Moore, l'autore dì Roger & me - il film sui licenzia­
menti alla General Motors che e costato 160mila dollari e 
ha Incassato 20 milioni di dollari - , ha deciso di creare '. 

• una fondazione per finanziare i cineasti indipendenti e i 
gruppi politici ambientalisti come -Earth first» e «Nicara­
gua network». Il primo film sostenuto dalla fondazione di 
Moore (e anche da Brace Springsteen, che ha contribui­
to con 20.000 dollari) si chiama Tabe over ed è un docu­
mentario sui senzatetto. 

•CUORE SELVAGGIO, a TRAILER PIÙ BELLO. È stato 
Pupi Avati ieri mattina, al Palazzo delle Esposizioni di Ro­
ma, a proclamare i vincitori di Promo Immagine Gnema. 
la manifestazione organizzata dall'Anta, dal ministero 
dello Spettacolo e dal Comune di Roma. Miglior trailer è 
stato giudicato quello di Cuore selvaggio di David Lynch 
(menzione speciale a Benvenuti in Paradiso di Alan Par­
ker) : migliori manifesti quelli di II te nel deserto e di Niki-
la. entrambi realizzati da Renato Casaro per la Penta. 
Premiata anche la campagna pubblicitaria radiofonica 
relativa al lilmCAcm; dio oVH////y.'di Norman René. 

PREMIO SHAKESPEARE A KENNETH BRANAGH. È an­
dato a Kenneth Branagh, autore della versione cinema­
tografica di Enrico V, il quarto premio William Shake­
speare dello Shakespeare Theatre statunitense. Alla se­
rata di gala c'erano anche Christopher Reeve (Super­
man) e Kelly McGillis. che ai successi cinematografici 
(Witness, Top guri) affianca l'impegno teatrale. 

UMORISMO ITAUANO A PARIGI. Sono organizzate dal­
l'Istituto del dramma italiano e darla Siae le cinque serate 
al teatro Rénaud-Barrault di Parigi dedicate ad altrettanti 
protagonisti della scena umoristica italiana: Ettore Petro-
lini, Ennio Flaiano. Cesare Zavattini, Peppino De Filippo 
e Achille Campanile. SI comincia stasera con un omag­
gio a Ettore Petroli™ che interpretò it Mededn malgre lui 

• di MoHereato<^medier>ancaise con grande successo. 
«UEBESVERBOT» DI WAGNER A PALERMO. Prima as­

soluta in Italia di un'opera giovanile di Richard Wagner, 
il Liebesverbot (Divieto d'amare o la novizia di Palermo'). 
L'opera, tratta da Misura per misura di William Shake­
speare ma ambientata a Palermo dal compositore tede­
sco, debuttcrà proprio nel capoluogo siciliano il 7 mag­
alo al Politeama Garibaldi. Repliche il 10. 12. 14. 16.19. 
ZI e23 maggio. 

FESTIVAL DELLA SATIRA A SAINT VINCENT. Due gior­
nate dedicale alla satira teatrale e televisiva sabato e do­
menica all'hotel BHlla di Saint Vincent Dibattiti su «la sa­
tira e il potere», «la satira e la democrazia». «la satira pri-
ma e dopoTawervto della televisione», una sema di co­
micità al femminile, e un premio alla memoria del gior­
nalista della Stampa Ugo Buzzolan. Partecipano Lelia 
Costa, Lucia Poli. Ombretta Colli. David Riondino. Beppe 
Grillo. Oreste Lionello. Enrico Ghezzi. 

. DOPnOANNIVIJISARIOPIKAUlin>OUUUS.35«n: 
. 'ni di carriera e 30 anni dal'debutto in Italia per 11 tenore 

spagnolo Alfredo Kraus, che per festeggiare i due anni­
versari ha scelto Bologna. -Giusto trént anni fa - ha ricor­
dato - ho cantato perla prima volta proprio al Teatro co­
munale nella Traviata accanto a Virginia Zeani». Domani 
sera, subito dopo un recital dedicato al repertorio italia­
no e spagnolo, a Kraus verrà consegnato un riconosci­
mento dal rettore dell'ateneo bolognese. 

I MADNESS DI NUOVO INSIEME. Due dei tre fondatori 
del gruppo ska «Madness». sciolto nel 1986. hanno dato 
vita a una nuova formazione chiamata «The nutty boys». 
Dopo un primo concerto a Londra a novembre dell'armo 
scorso i Nutty boys hanno suonato ieri sera a Parigi, re­
gno della musica ska. 

I CRITICI SUL TEATRO DI ROMA. Il teatro di Roma ri-
schia di scomparire nel più totale disinteresse. L'appello 
giunge dall'Associazione nazionale dei critici di teatro: 
•Da molti mesi - si legge in un comunicato diramato ieri 
- uno dei più prestigiosi teatri a gestione pubblica italiani 
è costretto alla totale paralisi: conclusa la gestione com­
missariale, si tiwa oggi «enza un direttore e con un corv 

. sigilo d'amministrazione incompleto. Il tutto, mentre le 
forze politiche e culturali capitoline sembrano non voler -
hi alcun modo affrontare il problema». 

(Cristiana Paterno) 

Dal 25 luglio a Torre del Lago 

Un'estate con 
Puccini & soci 

ERASMO VALENTI 

• f i ROMA. Buone notizie dal 
Festival pucciniano di Torre 
del Lago che ha annunciato 
qui, nella giusta sede della Re­
gione Toscana, il programma 
della 37esima edizione (25 lu­
glio-18 agosto). Il Festival, in­
tanto, si è dato un nuovo asset­
to, trasformatosi quest'anno in 
Fondazione, con nuovi organi­
smi e prospettive di sviluppo. E 
già in cantiere un progetto cul­
turale, inteso ad estendere il 
programma, finora limitato al­
le sole opere di Puccini, anche 
ad opere congeniali, alle cui 
esperienze Puccini ha parteci­
pato, in Italia e all'estero. 

Per quanto riguarda il cartel­
lone operistico, si incomincia 
il 26 luglio con Turando!. Sul 
podio Yuri Aronovtc; in funzio­
ni registiche Gabriele Lavia, 
che mira ad avere «il meno de­
corativo possibile e il più lirico 
possibile». Cantano nei ruoli 
protagonisti Ghena Dimitrova, 
Nicola Martinuccl, daniela 
Longhi. Si replica il 28 luglio, il 
4,9,14 e 17 agosto. Segue (27 
luglio) Madama Butterfty. in 
una collaudata edizione diret­
ta, con la regia di Renzo Giac-
chieri, da Angelo Campori. Le 
repliche si avranno il 2, lOe 16 
agosto. Sarà quindi la volta di 
uno spettacolo (8, 11.13 e 18 
agosto) suddiviso tra la prima 
opera di Puccini, Le Villi (nelle 

precedenti 36 edizioni è stata 
riproposta soltanto tre volte) e 
un'ultima: /// 7b6nrro. Dirige 
Reynald Giovanninettj, la regia 
è di Flavio Trevisan. 

Il 15 agosto si avrà un gran­
de concerto sinfonico intitola­
to «E lucevan le stelle», diretto 
da Angelo Cavallaro, che è an­
che direttore artistico del Festi­
val, con la partecipazione di il­
lustri cantanti. Questo concer­
to conclude una serie di sette 
manifestazioni (concerti ca­
meristici, spettacoli, balletti) 
programmate a Villa Borbone. 
alla prima delle quali è dato il 
compito di avviare il Festival 
(25 luglio) in serata di gala. Un 
bel concerto che colloca Puc­
cini tra Ravel (La/Iute enchan-
tee e Chansons modecaaes) e 
Schoenberg. Nell'anno in cui 
mori (1924), Puccini si reco a 
Firenze ad ascoltare, diretto 
dall'autore, il Pierral lunaire di 
Schoenberg. Non avremo, pe­
rò, questo Pierrot ma, nella ri­
duzione di Webem (versione 
per quintetto), la Kammersym-
phonie op.3 di Schoenberg. Si 
avranno anche serate con Ger-
shwin, gli Strauss, Negre spiri-
tuals e pagine cameristiche 
dello stesso Puccini. Non man­
cano conferenze, incontri, di­
battiti per andare, con Puccini, 
oltre Puccini. Sembra proprio 
un buon Festival. 

l'Unità 
Martedì 
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